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I
n un tempodi contrazioneefragilità deidiritti sul
postodi lavoro,sembranosegnareunacontrotendenza
lenumeroseiniziative di welfareaziendaleche,

nell’ultimo decennio,continuanoamoltiplicarsi nelle
impreseitaliane.La normativanazionaledi settore
incoraggiaquestafaseespansiva.Conlalegge232/2016(la
leggedi bilancio2017)e lacircolare5/2018,l’intera disciplina
delwelfareaziendaleèstatamessaasistemaeil principio
delladefiscalizzazionedeibenefit amisura della
popolazioneaziendaleè statodisegnatoaldettaglio.

Per laverità, il primo rapportoCensis/Eudaimon sul
welfareaziendalepresentatolo scorsofebbraiosvela
alcunecontraddizionidi questostrumento.Sitratta di
misure chiaramentenon universalistiche,cheescludono
di netto daibenefit precarie disoccupati.Con un impatto
ancoramodestosui redditi bassi,chemalsopportanola
sostituzionesemprepiù diffusadeipremi di produzionein
denaro—tradizionalemisura di integrazionereddituale —
conbenefit e bonus.Tuttaviail 65%dei lavoratorigradisce
lemisure di welfareaziendale,in particolare tra i dirigenti ei
lavoratori configli piccoli acarico.

Lo sforzodelleimprese diquestoPaeseversola
costruzionedi ambientidi lavoroattenti allaprotezione
socialeeallaqualità dellavita dei lavoratori èunabuona
notizia.E raccontadi un settoreprivato cheprovaa
scommetteresuinnovazione,credibilità e rafforzamento
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della relazionetra proprietàe forzalavoro.Questogenera
risultati significativi sul pianodellafidelizzazioneedel
miglioramento delclimainterno e dellasatisfactionsul
postodi lavoro,consicurericadutepositivesullaqualità dei
tempi di lavoroe anchedelleperformance.

Serve,però,un sostegnoforte aquestomovimento
virtuoso, chegenerainnegabilmenteancheun nuovosocial
businessaimpatto legatoa un’offertadi servizi di welfare
aziendalesempremenogeneralista—ancorataalbouquet
classicodi benefit suasilonido,fitness,assicurazione
sanitaria,previdenzaintegrativa,bonusformazionee
mobilità —esemprepiù taratasui bisogniemergentidelle
popolazioniaziendali.

Si fa semprepiù forte il bisognodi livelli di assistenza
specifici,legati adesempioalla disabilitàdi un minore
o di un coniuge,allanon autosufficienzadiun genitore
anziano,all’irruzione nella propria vita di unamalattia
inattesa.Il Terzosettoreèpronto a giocareun ruolo creativo
e migliorativo nell’offrire alle aziendeservizi di welfare
individualizzati, amisuradei propri dipendenti?

Dall’osservazionedi alcuneesperienzeincontrate durante
alcunedelle attivitàdi formazioneecapacitybuilding
di Human Foundation—comePercorsidiInnovazione
Sociale,lawinter schoolpromossadaFondazioneJohnson
& Johnson,eil masterMwmis cheègestitoinsieme
all’Università di RomaTorVergata—sembrerebbedi sì.
Esperienzecomequelladi FondazioneAnt nell’assistenza
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Anche l’assistenza domiciliare può entrare
nell’offerta del welfare aziendale. Un operatore

di Fondazione Ant durante una visita
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domiciliare deimalati oncologici o di cooperative come
la toscanaUscita di Sicurezza,impegnate nell’assistenza
anziani, disabili eminori possonocertamente esseremesse
in collegamento con leaziendeche sullaqualità, oltre che
sullaquantità, della propria offerta di welfareaziendale
vogliono provare a scommettere ancheper aumentare
l’impatto sociale delle loro politiche del personale.

Una connessionetra il mondo delle aziende,le
organizzazioni sindacaliche contrattano modelli avanzati
di welfare aziendalein sededi accordi collettivi di secondo
livello, capacity builders e mondo della formazione
legatoal Terzo settore eimprese sociali eassociazioni
legatealla costruzione di servizi di welfare specializzati
è indispensabile per assicurarealle politiche di welfare
aziendale,dopo la sistematizzazionenormativa degli ultimi
mesi, uno scarto in termini di diversificazione equalità
dell’offerta edegli standard.Senzadimenticare che i
lavoratori contrattualizzati sonosempre menoe cheforme
di mutualismo e protezione sociale vanno immaginate anche
per i lavoratori flessibili, intermittenti e precari. Come
fa con i lavoratori della cultura e dello spettacolo Smart,
impresa sociale chesioccupa di assistenzae previdenzaper
i liberi professionisti di uno dei settori meno tutelati e a più
alto tassodi occupazionegiovanile. Nuovi diritti per i nuovi
lavori: anchedaquesta sfida èimpossibile prescindere.
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